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ricordo di carlo alberto mastrelli

Non posso certo pretendere di ricordare qui uno studioso come Carlo 
Alberto Mastrelli tenendo conto di tutti gli aspetti della sua attività e della 
sua ricerca. Mi limiterò a toccare specialmente il suo lato che potremmo 
chiamare onomastico, di cui si è occupato con passione fino alla vecchiaia. 
Ero presente, ad esempio, nella sede del Circolo Linguistico Fiorentino, nella 
Sala di Linguistica presso la Biblioteca Umanistica in Piazza Brunelleschi, in 
occasione dell’esposizione della sua ricerca sul tipo odonimico riccio, riccet-
to, da lui rilevato in particolare in Versilia, e che poi avrebbe avuto un esito 
a stampa sulla «Rivista Italiana di Onomastica» nel 2015, quando Mastrelli 
aveva 92 anni, un’età in cui in genere si ritiene conclusa la propria attività. 
Invece per lui la ricerca era naturale come il respirare. E ancora più recente­
mente, se non ricordo male, mi aveva telefonato per confrontarsi con la mia 
opinione sul tipo toponimico Calice, che emerge anche in Liguria. Le sue 
telefonate mi mancheranno, contenevano sempre delle domande precise, a 
cui voleva delle riposte precise. Non so se sono sempre stata all’altezza delle 
sue esigenze.

Voglio però ricordare anche, in limine, che la figura del Mastrelli (sotto­
lineo che ho sempre usato l’articolo nel menzionarlo, come faceva Emidio 
De Felice, anche lui toscanissimo) mi fu portata come esempio, all’inizio 
ormai lontano della mia carriera, per esortarmi a seguire la via maestra della 
glottologia e non restringermi alla sola germanistica, come talvolta le mie 
inclinazioni di studio mi suggerivano di fare. A questo punto la mia Maestra, 
Giulia Petracco Sicardi, mi diceva a mo’ d’esempio che il Mastrelli era Or­
dinario di Glottologia pur essendo il traduttore dell’Edda poetica e l’auto­
re della Grammatica gotica, il manuale di cui mi sono servita per anni per 
avvicinare gli studenti, sempre più riottosi, ai misteri e alle gioie delle lin­
gue flesse – anche se ultimamente il divario tra la preparazione fornita dalla 
scuola secondaria e gli argomenti di un corso universitario di Glottologia 
è diventato per la maggioranza degli studenti ormai un abisso incolmabile. 
Per quanto mi riguarda devo ammettere, giunta alla fine dei miei anni di 
lavoro, che il modello che mi veniva proposto dai miei maggiori era quello 
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giusto per me, dato che mi ha permesso di allargare il campo di ricerca ben 
oltre le prime giovanili intenzioni. 

I miei contatti con il Mastrelli sono dunque durati, me ne accorgo ora che 
mi viene chiesto di ricordarlo, quasi mezzo secolo. Ci si dava da decenni 
del tu, anche se a me proustianamente pareva di non meritare tanto onore 
da parte del Professore, pur riconoscendo che lui con me si era sempre di­
mostrato affabile e disponibile. Vedo ora che la mia lieve ritrosia era basata 
sull’errata visione di me stessa nelle vesti di un giovane allievo della nuova 
generazione, errore in cui appunto cadeva Marcel Proust quando si preoc­
cupava, in tarda età, di cosa avrebbe pensato la gente nel vedere un giova­
notto come lui accompagnare a casa una giovane donna. Ho dunque incon­
trato il Mastrelli regolarmente per tutti questi anni, data la mia, purtroppo 
saltuaria, frequentazione del Circolo Linguistico Fiorentino (saltuaria dico 
per la distanza geografica tra Genova e Firenze e per i sempre più ingom­
branti doveri della professione) e del Comitato di redazione dell’Archivio 
per l’Alto Adige, che si teneva – e spero si terrà ancora – nella sede fiorentina 
di via Battisti. In questi incontri ho sempre constatato quella sua vastità di 
interessi che mi veniva portata a modello nei miei anni di formazione. Del 
Circolo Mastrelli fu ideatore ed anche il primo segretario; io arrivai in extre-
mis a conoscere Giacomo Devoto, che venne a Genova invitato da Emidio 
De Felice, poco prima della sua scomparsa. 

Nell’opera del Mastrelli riconosco un tratto che accomuna quanti si occu­
pano di toponomastica: i nomi di luogo si offrono al ricercatore come una 
sorta di indovinello provocatorio, essendo opachi in misura maggioritaria, 
tratto questo ovviamente dovuto alla grande distanza temporale e linguistica 
dal momento della loro coniazione. Si suppone che in origine tutti i toponi­
mi siano stati creati come significativi, ma della ‘toponomastica edenica’ è ri­
masta in Europa forse solo la testimonianza dell’Islanda, colonizzata nel IX 
secolo e provvista di una lingua estremamente conservativa a causa del suo 
isolamento, per cui i nomi di luogo dell’isola sono tutt’oggi significativi per 
il lessico comune (basti citare l’esteso ghiacciaio del Vatnajökull, il cui nome 
si lascia chiaramente ancora intendere dai parlanti di oggi come ‘ghiacciaio 
delle acque’ o ‘dei fiumi’). Per il resto d’Europa, e a maggior ragione per 
l’Italia, la grande lontananza temporale delle attestazioni e i mutamenti lin­
guistici intervenuti pongono lo studioso di fronte a dei tipi toponimici dif­
fusi (ciò che ci fa pensare che siano già appartenuti al lessico comune) che 
solo studiosi in possesso di ampie conoscenze sono in grado di decriptare. 
Basti pensare al tipo toscano cafaggio, gazzo in area ligure, che è stato ricon­
dotto al longobardo *gahagi, o al tipo scolca, scorca, sgurgola, ecc., diffuso 
in buona parte d’Italia, anch’esso spiegabile con una base germanica. Nel 



11ricordo di carlo alberto mastrelli

2014, ad esempio, Mastrelli si occupò del tipo toponimico genga (cfr. Gen­
ga. Toponimo e antroponimo, RIOn xx (2014), 1, pp. 13-25), rifiutandone 
l’etimologia germanica e riconducendolo alla base latina CINGULUM, che 
ha dato anche il tipo cengia, nome comune e toponimo, presente soprattutto 
in area alpina, con una assimilazione consonantica regressiva. 

Certo, un punto dolente e ancora irrisolto affrontato dal Mastrelli – passa­
to poi nelle mani dell’attuale Presidente dell’Istituto di Studi dell’Alto Adige 
Maria Giovanna Arcamone – riguarda la questione dei toponimi dell’Al­
to Adige, questione che tocca un nervo ancora scoperto della convivenza 
nazionale e che, soprattutto, mostra come nell’attuale momento storico le 
buone regole della convivenza siano viste da molti come una remora e un 
inciampo.

Ma Carlo Alberto Mastrelli si è occupato spesso, e a vario titolo, anche di 
antroponomastica, come pure di onomastica letteraria, partecipando con 
entusiasmo sin dal 1996, in qualità di relatore o anche semplicemente di 
uditore, ai convegni organizzati annualmente dall’associazione pisana Ono-
mastica & Letteratura. È stato inoltre membro a partire dal 1999 del Comi­
tato scientifico della rivista «il Nome nel testo», per diventarne, nel 2017, 
codirettore. 

Il lettore non si stupisca se faccio riferimento, parlando di uno studioso 
come Mastrelli, glottologo, germanista, membro dell’Accademia della Cru­
sca, di cui è stato vice-presidente fino al 1997, solo a delle minuzie della sua 
grande produzione scientifica. Ma la mia intenzione è quella di mostrare 
come il suo interesse per la ricerca non sia mai cessato, fino agli ultimi gior­
ni. La sua vecchiaia è stata ancora feconda, e la sua vivacità non cessava di 
stupire quanti lo conoscevano. Solo recentemente aveva accettato di sepa­
rarsi dal suo motorino, il cui uso tanta apprensione suscitava negli amici e 
allievi. Ci auguriamo, nel ricordarlo, che anche a noi tocchi la stessa fortuna. 

Rita Caprini





presentazione

Il percorso di ricerca onomastica che attraversa le cinque sezioni di cui si 
compone il XX numero della rivista «il Nome nel testo» prende avvio, quasi 
in funzione prodromica, dalle denominazioni – multiformi, fittizie, sottaciu-
te – del nome dell’autore: tale elemento, degno di attenzione in sé, diviene 
evidentemente centrale laddove la scelta onomastica compiuta dall’artefice 
del manufatto letterario, o più in generale artistico, implichi un riversamen-
to di significato sull’opera; emblematica in tale prospettiva la carica seman-
tica insita nel processo di retardatio nominis cui Dante sottopone l’esplicita-
zione della propria identità nella Commedia (Leonardo Terrusi). Altrove, e 
penso in particolare all’atteggiamento di Charles Sorel, l’autore pare votarsi 
a una sorta di auto-censura del proprio ruolo, non nominandosi o comun-
que affidandosi a pseudonimi o eteronimi (Giorgio Sale). Pseudonimi o ete-
ronimi autoriali popolano anche la scrittura del poeta, critico e traduttore 
novecentesco Nikos Kalamaris (Maria Caracausi), della coppia dei fratelli 
romanzieri belgi Boex, Joseph Henri Honoré e Séraphin Justin François, 
riunita tra Otto e Novecento sotto il nome fittizio di Rosny (Roberta De 
Felici), dei poeti e scrittori che all’inizio del XX secolo aderiscono al circolo 
simbolista russo ‘Gli amici di Hafiz’ (Martina Morabito). Peraltro, in tem-
pi più distanti, anche i giullari del pieno Medioevo erano noti e ricordati 
attraverso soprannomi connotati, non di rado bizzarri, superati soltanto in 
una fase più avanzata a favore della riappropriazione onomastico-autoriale 
(Annamaria Carrega); e ancora dibattuta è l’origine dell’oscuro nome del 
trovatore Marcabru (Margherita Lecco). Inclina parzialmente l’angolo di 
osservazione il saggio sull’antonomasia litanica, in cui il processo di occul-
tamento perifrastico del nome coinvolge ora non propriamente l’autore, ma 
l’oggetto sacro del canto di preghiera (Magdalena Maria Kubas).

Con la seconda sezione, dedicata al nome nel (con)testo non letterario, si 
imbocca una via per taluni aspetti tangenziale rispetto ai tradizionali temi 
della rivista, che probabilmente varrà la pena continuare a percorrere negli 
anni futuri: in questo primo accesso possiamo addentrarci nelle riflessio-
ni onomastiche proposte da Leonardo Sciascia nel suo personale Alfabeto 
Pirandelliano (Marina Castiglione), per poi virare sulle variegate denomi-
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nazioni assunte da Bob Dylan – Jack Frost – Jack Fate per i suoi differenti 
ruoli di artista, produttore e attore.

La sezione successiva, di onomastica alpina, fa tappa dapprima sull’al-
topiano di Asiago, tra i toponimi dei Piccoli maestri di Luigi Meneghello 
(Marcella Banfi, Alice Ongaro), poi in Sud Tirolo, con l’etnonimo che dà il 
titolo al romanzo Die Walsche di Joseph Zoderer (Richard Brütting). Con i 
due contributi successivi si supera il confine austriaco: l’uno si sofferma sul 
romanzo del 1875 Die Schriften des Waldschulmeisters di Peter Rosegger, co-
struito sul diario del protagonista Andreas Erdmann, che contiene una fitta 
serie di annotazioni sugli usi onomastici dell’area all’inizio del XIX secolo 
(Rosa Kohlheim); l’altro propone l’analisi onomastico-letteraria di Berg­
kristall, una novella molto nota del romanziere austriaco Adalbert Stifter, 
pubblicata nel 1853 (Volker Kohlheim).

Quarta e penultima sezione, il punto sul metodo richiama alcune questioni 
onomastiche che, se anche legate a testi specifici, si propongono all’attenzio-
ne del lettore con una valenza trasversale: così per le modalità traduttive dei 
nomi propri, a partire dallo spoglio delle edizioni tedesche del fortunatissi-
mo ciclo di letture per ragazzi Geronimo Stilton (Francesca Boarini), come 
per la valenza semantica ravvisabile nella combinazione sintattica articolo 
+ antroponimo, sulla scorta dell’esempio di Lessico famigliare di Natalia 
Ginzburg (Nunzio La Fauci).

Il cammino si conclude con una sezione aperta, per Davide, intitolata 
all’amico e studioso Davide De Camilli, un maestro gentile e raffinato della 
materia onomastica, alla quale tante pagine ha dedicato anche su questa rivi-
sta. Gli interventi di coloro che, numerosi, hanno voluto omaggiarlo copro-
no argomenti diversificati, alcuni particolarmente cari al compianto collega, 
a partire naturalmente dalla letteratura italiana, lungo un arco cronologico 
significativamente ampio: la presenza di Atlante nella scrittura di Dante, fino 
alla corrispondenza tra la cima africana e la montagna del Purgatorio, che ne 
replicherebbe le straordinarie caratteristiche (Alberto Casadei); il recupero 
della tradizione novellistica operato dal senese Pietro Fortini nella raccolta 
seicentesca Giornate delle novelle dei novizi (Francesco Sestito); il valore 
dei componimenti del Parini dialettale, pubblicati nell’Edizione nazionale, 
tra i cui curatori figura De Camilli (Luca Curti); l’origine e il significato dei 
nomi di penna assunti da Gabriele d’Annunzio, in un ideale collegamento 
con la prima sezione (Patrizia Paradisi); il tentativo di decodificare il senso 
delle metamorfosi onomastiche, sovente intessute di richiami autobiografici, 
ravvisabili fin dagli esordi nell’opera di Guido Gozzano (Giusi Baldissone); 
il richiamo alla rilettura onomastica di Pavese a suo tempo proposta da De 
Camilli (Angela Guidotti); la portata autobiografica delle scelte onomasti-
che di Luigi Meneghello, con inevitabile richiamo a quanto emerso nella 
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terza sezione (Luigi Sasso); e infine, a latere di questi grandi e grandissimi, il 
profilo onomastico dell’opera letteraria di Carlo Francavilla, più noto come 
politico, oltre che sindacalista e giornalista, degli anni Sessanta e Settanta 
del secolo scorso (Antonio Iurilli). Ancora dedicate al carissimo Davide, 
le considerazioni sulle tecniche utilizzate dagli scriptores medievali nel tra-
smettere il proprio nome nelle sottoscrizioni vergate in calce ai manoscritti 
(Concetto Del Popolo); le riflessioni di toponomastica dalmata ricavate da-
gli appunti di viaggio pubblicati dal patavino Alberto Fortis a partire dal 
1770 (Giorgio Baroni); l’interpretazione del sistema dei cromonimi, interse-
cato con i nomi di paesaggio, sotto uno sguardo pluriculturale (Diego Poli); 
l’analisi del ruolo dei toponimi e, meno frequentemente, degli antroponimi 
nel meccanismo umoristico, del tutto singolare, della letteratura nonsense e 
più nello specifico del limerick, brevissima composizione di carattere gioco-
samente assurdo di matrice ottocentesca (Donatella Bremer).

In appendice trova spazio il prezioso aggiornamento del Repertorio biblio­
grafico dell’onomastica letteraria in Italia (2016-2017) di Leonardo Terrusi, 
strumento imprescindibile per gli studiosi, che prosegue un progetto avvia-
to insieme al compianto Bruno Porcelli nel 2006 e ripreso con la pubblica-
zione di un secondo volume nel 2016.

 La ricchezza dei materiali e la diversificazione dei temi, comunque sor-
retti da una solida impostazione metodologica, quali emergono dalla lettu-
ra del presente volume dimostrano la piena maturità della disciplina, che, 
dopo anni non sempre facili, ha saputo conquistare uno spazio ben definito, 
riconosciuto e apprezzato, ben distribuito tra la base letteraria e l’approfon-
dimento linguistico, e che, proprio in virtù di questo ‘statuto’ ormai saldo, 
può ora addentrarsi in territori poco battuti senza snaturare la propria es-
senza. Giunti al ventesimo volume del «Nome nel testo», il cammino ono-
mastico appare ancora lungo. E affascinante.

Il Comitato direttivo di O&L
Pisa, 26 luglio 2018
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Il nome dell’autore





Maria Caracausi

La mutevole identità di nikòlaos kalas

Abstract: Nikos Kalamaris (1907-1988), Greek poet, critic and translator, used 
three heteronyms in the course of his lifetime, differentiated over time and on occa-
sions of use. They are: M. Spieros (starting from 1929), Nikitas Randos (from 1930) 
and Nikòlaos Kalas (from 1938). This last name (which he took from Jean Calas, the 
victim of a sensational miscarriage of justice in nineteenth-century France) became 
his personal name in the 1940s, and remained so until his death.

Keywords: Twentieth-century Greek poetry, surrealism, heteronyms

Oedipus transformed into Sphinx waiting for Oedipus.1

Ἐπί Νικήτα Ράντου μέ συγκρατοῦσε μιᾶς συντροφιᾶς ἡ ὕπαρξη.
Τώρα ὁ λόγος μου οἰκειοποιεῖται ἀπό τρίτους.
Χάρις ἄλλης σκέψης ἡ μορφή τῶν γραπτῶν μου.
Ἐξόν ἀπ’τήν ἀγάπη δέν ὑπάρχει σωτηρία.
Κατανόηση προüποθέτει κάποια ἐξίσωση
τοῦ Οἰδίποδα μέ τόν ἄσωτον
χάριν σοφίας, χάριν μανίας.

In via Nikitas Randos mi tratteneva l’esistenza di una compagnia.
Ora il mio discorso è fatto proprio da terzi. 
Grazia di un pensiero altro la forma dei miei scritti.
All’infuori dell’amore non esiste salvezza.
Comprensione presuppone un’equiparazione
di Edipo col figliol prodigo
in grazia di saggezza, in grazia di follia.2

1  Nicolas Calas, Between silence, in Art in the Age of risk, New York, Dutton 1968, p. 236.
2  Cfr. Nikòlaos Kalas, Γραφή καί φῶς, Athina, Ìkaros 1983, p. 107. La traduzione di questa 

citazione, come di tutte le successive, è mia. Tutta la produzione poetica greca di Kalas si trova 
attualmente suddivisa in due volumi – entrambi pubblicati al suo ritorno in Grecia, nella seconda 
metà del Novecento – che contengono testi lontani tra loro nel tempo: Ὁδός Νικήτα Ράντου (‘Via 
Nikitas Randos’) del 1977 e Γραφή καί φῶς (‘Scrittura e luce’) del 1983. Nel primo volume, Ὁδός 
Νικήτα Ράντου (Kalas, Ὁδός Νικήτα Ράντου, Athina, Ìkaros 1977) sono compresi, oltre all’omonima 
silloge, che raccoglie le poesie composte tra il 1945 e il 1977, i quattro Τετράδια (‘Quaderni’) risa-
lenti agli anni 1933-36. Il secondo volume, Γραφή καί φῶς (Kalas, Γραφή καί φῶς, cit.), comprende, 
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Con questa poesia (composta nell’intervallo tra il 1977 e il 1983) Nikòlaos 
Kalas (al secolo Nikos Kalamaris), tornato in Grecia dopo un’assenza di 
decenni, delineava un bilancio della propria esperienza biografica e poetica, 
facendo riferimento a due suoi significativi alter ego: Edipo e il ‘figliol pro-
digo’.3 Versatile e irrequieto, il poeta aveva mutato ripetutamente interessi, 
forme espressive, tecniche... ed anche il nome, assumendo ben tre eteroni-
mi: Kalas (con doppia grafia: Κάλας – Calas per Grecia e per l’Occidente), 
Spieros, Randos.4 

Nikòlaos Kalas è il più noto – ma non cronologicamente il primo – ete-
ronimo di Nikos Kalamaris, poeta e intellettuale greco, la cui esistenza è 
interamente racchiusa nel XX secolo.5 Gli altri due suoi eteronimi, i più 
antichi, sono M. Spieros (per i primi saggi di critica letteraria, dal 1929) 
e Nikitas Randos (per le poesie, dal 1930): «pseudonimi che occupano il 
posto di maschere poetiche, personalità sostitutive che riflettono il ruolo 
che di volta in volta voleva impersonare dinanzi ai fatti». Essi costituisco-
no tuttavia anche l’indizio di un’esigenza di fuga da se stesso.6 Peraltro la 

oltre alla raccolta delle ultime poesie (1977-1982) che dà il titolo al volume, la prima silloge poetica 
di Kalas-Randos, Ποιήματα (‘Poesie’), cioè i suoi testi d’esordio, la cui pubblicazione risale agli anni 
1932-33. I componimenti rispecchiano la versatilità dell’autore, con toni ora polemici, ora satirici, 
ora dolenti, in un mutevole processo evolutivo, che oscilla tra ennui e idéal. In italiano, a tutt’oggi, 
è possibile leggere solo poche poesie di Kalas in Poeti greci del Novecento, a c. di N. Crocetti e F. 
Pontani, I Meridiani, Milano, Arnoldo Mondadori Editore 2010, pp. 688-693.

3 N ell’immagine del ‘figliol prodigo’ (ἄσωτος) il poeta si riconosceva, in qualche misura, a mo-
tivo del volontario allontanamento e del successivo ritorno in Grecia, oltre che per la propria ten-
denza alla trasgressione. A Edipo, personaggio che sentiva molto vicino (anche per il vivo interesse 
che nutriva per la psicanalisi), Kalas dedicò una poesia in francese (1938-39), Oedipe est innocent 
(Nikòlaos Kalas, Δεκαέξι γαλλικά ποιήματα και αλληλογραφία με τον Ουΐλλιαμ Κάρολο Ουΐλλιαμς, 
Αthina, Ypsilon Vivlia 2002, p. 70). Cfr. anche Ghiorgos Ghiànnaris, Η ελληνική πρωτοπορία 
(Νικόλας Κάλας-Θεόδωρος Ντόρρος), Athina, Gavriilidis 2005, p. 134 sgg. e p. 152 sgg.

4  Inizialmente lo studioso Alèxandros Arghirìou (Ὁ πρωτοποριακός καί τρισυπόστατος Ν. 
Ράντος, Μ. Σπιέρος, Ν. Καλαμάρης, Athina, Eteria Syngrafeon 1990, p. 7) considerava come etero-
nimi del poeta greco solo Spieros e Randos, interpretando Kalas come una semplice abbreviazione 
del cognome Kalamaris (con cui effettivamente condivide la radice) – ponendo l’accento sul fatto 
che dal 1934 il poeta ricominciò a utilizzare il proprio cognome. Notizie fornite in seguito dallo 
stesso Kalas hanno permesso di interpretare correttamente il suo più usato eteronimo (cfr. Kalas, 
Νικόλαος Κάλας. Βίος και πολιτεία, Η συνέντευξη για τα Αρχεία της Αμερικανικής Τέχνης το 1977, 
Athina, Υpsilon Vivlia 2012, p. 15).

5  Fondamentale (e illuminante) per questo studio è stata la trascrizione di un’intervista rilasciata 
dallo stesso Kalas al giornalista Paul Cummings nel 1977 per «Archives of American Art Journal», 
poi pubblicata in greco nel volume Kalas, Νικόλαος Κάλας. Βίος και πολιτεία..., cit. Kalas risponde 
in modo esauriente e rilassato alle domande del giornalista, fornendo informazioni preziose sulla 
sua vita e sulle sue scelte estetiche, critiche etc., nonché sui suoi pseudonimi, dei quali chiarisce 
motivazione e genesi. All’intervista di Cummings sono state attinte per lo più le notizie biografiche 
che riporto. Anche la monografia di Ghiànnaris, Η ελληνική πρωτοπορία..., cit. si basa in gran parte 
su testimonianze scritte e registrate, oltre che sui ricordi personali dello studioso.

6  Cfr. Ghiànnaris, Η ελληνική πρωτοπορία..., cit., p. 127. Nella prefazione a Ὁδός Νικήτα Ράντου 
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differenziazione eteronimica, tutt’altro che casuale, rispondeva a un inten-
to provocatorio nei confronti dell’intellighentsia greca e dell’intera società. 
Secondo Alèxandros Arghirìou (cui si deve tra l’altro la definizione di Kalas 
come τρισυπόστατος, ‘trino’), l’assunzione di eteronimi da parte del poeta 
è legata inizialmente a due motivazioni. Da una parte l’esigenza di tutelar-
si, celando le proprie idee politiche progressiste, nell’imminenza del ser-
vizio militare; dall’altra l’intento di prendere le distanze dall’ingombrante 
famiglia di origine (infatti, dopo l’allontanamento dai genitori, egli avrebbe 
ricominciato, se pure non costantemente, a firmare la sua attività artistica 
col proprio cognome Καλαμάρης).7 Lo stesso Kalas avrebbe interpretato 
in seguito la propria scissione in Randos e Spieros come segno di una vera 
e propria ‘crisi d’identità’, risolta nel momento in cui adottò il nome Ka-
las, riunificando in qualche modo le proprie diverse personalità artistiche 
ed umane.8 Ancora, secondo Arghirìou,9 la contrapposizione tra gli etero-
nomi Spieros vs Randos potrebbe motivarsi con l’esigenza di distinguere 
l’ortodossia politica che caratterizzava i suoi saggi critici (firmati Spieros), 
dall’atteggiamento – intellettualmente più libero dalla militanza politica – 
che esprimeva nella creazione poetica (firmata Randos). 

Kalas si compiaceva dell’aspetto sorprendente e provocatorio dei suoi ete-
ronimi, mutevoli sfaccettature della sua persona, utilizzandoli ad libitum (ta-
lora anche senza ratio), e considerando il proprio nome reale alla stregua di 
eteronimo. Emblematicamente confessava infatti: «Posso spedire qualcosa 

osserva il poeta Odisseas Elytis: «Ora come Randos, ora come Spieros, ora come Kalas, è riuscito, 
col decoro e la sveltezza del prestigiatore, a sgattaiolare da Atene a Parigi e da Parigi a New York, 
confondendo senza speranza le tracce dietro di sé. (...) Persona inafferrabile, è soprattutto un insu-
bordinato (...) Un tempo queste poesie, nella beata Atene dell’anteguerra, aprirono una nuova via: 
la via Nikitas Randos». (Kalas, Ὁδός Νικήτα Ράντου, cit., pp. 7-8).

7  Cfr. Nikòlaos Kalas, Κείμενα ποιητικῆς καί αἰσθητικῆς, Athina, Plethron 1982, p. 9 sgg. Nel 
rifiuto iniziale del cognome della sua famiglia si potrebbe anche ravvisare una componente edipica, 
sicuramente presente in Kalas (cfr. Kalas, Δεκαέξι γαλλικά ποιήματα..., cit., p. 14, Ghiànnaris, Η 
ελληνική πρωτοπορία..., cit., pp. 149-154). È noto tra l’altro che il poeta ebbe scontri col padre per 
motivi politici almeno dal 1922, data della ‘Catastrofe micrasiatica’ (evento che segnò la perdita ir-
rimediabile dei territori greci in Asia Minore (Μικρασία), col conseguente arrivo nella madrepatria 
greca di più di un milione di profughi). In quell’occasione il padre di Kalas si rifiutò di ospitare 
nel giardino della propria casa una famiglia di rifugiati che il figlio vi aveva accolto, cosa che ferì 
e indignò profondamente il giovane poeta (ivi, p. 139). Sulla ‘Catastrofe micrasiatica’ cfr. Richard 
Clogg, Storia della Grecia moderna (titolo originale: A short history of modern Greece), Milano, 
Bompiani 1998, pp. 112-120.

8  Basandosi su documenti inediti, Lena Hoff, Nicolas Calas and the Challenge of Surrealism, 
Museum Tusculanum Press, University of Copenhagen 2014, pp. 25, 359, informa come lo stesso 
poeta abbia considerato fondamentale l’assunzione dell’eteronimo Kalas, inteso come segno del su-
peramento di una crisi d’identità che in passato lo aveva indotto a distinguersi nelle due personalità 
complementari di Randos e Spieros.

9  Cfr. Kalas, Κείμενα ποιητικῆς..., cit., p. 10 (prefazione).



24 maria caracausi

o scrivere a Kalas come Kalamaris: cosa che si addice molto alla mia perso-
nalità schizoide».10 Come gli eteronimi si siano susseguiti, differenziandosi 
o ripetendosi nel corso della sua esistenza, riflettendo costantemente la sua 
inquietudine, risulta evidente da uno sguardo alla sua ergografia: Kalas in-
fatti si dedicò per tutta la vita all’attività intellettuale, come poeta, saggista, 
critico d’arte, traduttore.11 La sua biografia, la sua personalità e la sua opera 
meritano di essere studiate in modo attento e approfondito, ma in questa 
sede non posso che limitarmi a poche notazioni, indispensabili per mettere 
a fuoco il personaggio.

Figlio unico di una famiglia dell’alta borghesia ateniese, irrequieto e anti-
conformista, Nikòlaos Kalas, nato a Losanna nel 1907, 12 ebbe fin da bambino 
la possibilità di viaggiare e imparare lingue straniere (ne conosceva perfetta-
mente tre: inglese francese greco – cosa che, per sua ammissione,13 gli aveva 
inibito la capacità di tradurre). Questi privilegi contribuirono ad accrescere 
in lui il senso di molteplicità e la ‘schizofrenia’ (di cui si compiacque per 
tutta la vita),14 che caratterizzava la sua personalità, facilitando i suoi viaggi – 
con relativi ‘cambiamenti di prospettiva’ – da un punto all’altro dell’Europa 
... e non solo. Dopo aver studiato in casa con un istitutore, conseguì la laurea 
in Giurisprudenza in Grecia,15 ma si rifiutò di seguire la carriera diplomatica 
come era nei desideri della madre. «Terribile bibliofago»,16 interessato agli 
eventi storici e politici dei quali voleva essere protagonista, si dedicò alla 
scrittura già da giovanissimo, cominciando fin dal 1930 a pubblicare su vari 
periodici saggi critici e testi poetici: i primi caratterizzati da un approccio 
marxista alla letteratura, i secondi influenzati prima dal movimento futuri-
sta, successivamente dal surrealismo.17 Pur appartenendo cronologicamente 

10  Kalas, Νικόλαος Κάλας. Βίος και πολιτεία..., cit., p. 15.
11 A gli eteronimi ‘ufficiali’ si possono aggiungere pseudonimi occasionali, come Γρεκός ποιητής 

(‘poeta greco’) e βασιλοκτόνος (‘regicida’): cfr. Ghiànnaris, Η ελληνική πρωτοπορία..., cit., pp. 129-
130.

12 U na curiosità riguarda anche il suo doppio luogo di nascita: Losanna e Atene. Nacque a Lo-
sanna (perché la madre, che aveva già subito due aborti, non volle partorire in Grecia), ma i genitori 
ne dichiararono la nascita ad Atene solo alcuni mesi dopo, al ritorno in patria. Durante la seconda 
guerra mondiale il poeta decise di sfruttare la nascita svizzera per avere facilitazioni per il progettato 
trasferimento in USA (cfr. Kalas, Νικόλαος Κάλας. Βίος και πολιτεία..., cit., p. 13).

13  Kalas, Νικόλαος Κάλας. Βίος και πολιτεία..., cit., p. 23.
14 V d. supra, nota 10. 
15  Kalas, Νικόλαος Κάλας. Βίος και πολιτεία..., cit., p. 17.
16  Così lo caratterizza Odisseas Elytis in Ἀνοιχτά χαρτιά, Athina, Ìkaros 1987, p. 292, tratteggian-

done anche la singolarità del carattere e dell’atteggiamento.
17  Particolarmente apprezzato da Breton durante il suo soggiorno parigino, Kalas fu annoverato 

dal Maestro tra i più significativi ingegni del Movimento (di cui era ufficialmente membro dal 1937), 
nei Prolegomeni a un Terzo Manifesto del Surrealismo nel 1942: cfr. André Breton, Manifesti del 
Surrealismo (trad. di L. Magrini), Torino, Einaudi 1987, p. 220; Kalas, Νικόλαος Κάλας. Βίος και 
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alla generazione del Trenta,18 Kalas si mantenne su una posizione assolu-
tamente isolata.19 Inviso agli ambienti intellettuali e politici del suo paese, 
lasciò la Grecia per trasferirsi prima, nel 1938, a Parigi e, l’anno successivo, 
attraverso un viaggio lungo e avventuroso – sostando alcuni mesi a Lisbona, 
per evitare la Spagna franchista – negli Stati Uniti d’America, dove si dedi-
cò prevalentemente all’insegnamento universitario ed alla critica d’arte.20 A 
firma Nicolas Calas pubblicò, tra l’altro, i suoi apprezzatissimi saggi Foyers 
d’incendie (Paris, Denoël 1938) e Confound the wise (New York, Arrow 
1942). Solo negli anni Settanta fece ritorno in patria dove, malgrado le ini-
ziali difficoltà di comunicazione e adattamento, ricevette importanti ricono-
scimenti (fu insignito nel 1977 del Premio Nazionale di Poesia).21 Trascorse 
l’ultimo decennio della sua vita tra Grecia e Stati Uniti, dove trovò la morte 
il 31 dicembre del 1988... senza essersi curato particolarmente del futuro 
dei suoi scritti, in gran parte dispersi in riviste e pubblicazioni tra Europa e 
Stati Uniti.22 

L’opera critica di Kalas è rimasta pressoché sconosciuta, tranne che a po-
chi, nel suo Paese, fino agli anni Novanta del secolo scorso, quando si risve-
gliò nei suoi confronti un notevole interesse, concretizzatosi nella traduzio-
ne e pubblicazione dei suoi scritti in prosa e nel fiorire di studi critici su di 
lui – un poeta considerato il primo vero ‘modernista’ di Grecia.23 

πολιτεία..., cit., p. 33). Dal surrealismo egli prese successivamente le distanze, considerandolo trop-
po poco politicizzato (ivi, p. 73).

18 D ella celebre «generazione del Trenta» fanno parte diversi poeti greci che si adoprarono per 
trovare nuove vie espressive: basti ricordare i due premi Nobel Ghiorgos Seferis e Odisseas Elytis. 
Cfr. Mario Vitti, Η γενιά του Τριάντα: Iδεολογία και μορφή, Νέα έκδοση επαυξημένη, Athina, Ermìs 
2000.

19  Fu infatti criticato pubblicamente da Andreas Karandonis, direttore della rivista «Τά νέα 
Γράμματα», che gli rimproverava il carattere cerebrale della sua poesia, nonché la scarsa credibi-
lità della sua adesione al marxismo (in quanto appartenente all’alta borghesia), nell’articolo Ἕνας 
ὑπερμοντέρνος λόγιος, «Ἰδέα» ΙΙ (agosto 1933), pp. 120-126.

20 A  New York si distinse per la sua attività di critico e saggista: la relativa ergografia in Alexan-
dra Delighiorghi, Ά-νοστον Ήμαρ. Οδοιπορικό της σκέψης του Νικόλα Κάλας, Athina, Agra 1997, 
pp. 165-168.

21  Cfr. Ghiànnaris, Η ελληνική πρωτοπορία..., cit., p. 117.
22  Gli scritti e i documenti che compongono il suo archivio si trovano ora ad Atene, in parte 

presso la Biblioteca dell’«EΛΙΑ» (Archivio Storico Letterario di Grecia), in parte presso la «Nor-
dic Library», dove sono stati trasferiti in anni recenti dal «Louisiana Museum of Modern Art» di 
Humlebaek (Copenhagen), al cui direttore, Steingrim Laursen (1931-2007), suo amico, Kalas li 
aveva affidati. 

23  Particolarmente felice l’immagine usata da Alexandra Delighiorghi (Delighiorghi, Ά-νοστον 
Ήμαρ..., p. 18): «Kalas viaggiò nell’oceano del pensiero moderno con una nave che potremmo giu-
stamente chiamare del modernismo (...) una nave fradicia, che costituiva però l’unico mezzo per 
varcare le colonne d’Ercole e passare al secolo successivo». Mi sembra opportuno ricordare un im-
portante convegno svoltosi a Komotinì, in Tracia, dal titolo significativo ‘Nikòlaos Kalas: rileggen-
do la sua opera’ (Nikòlaos Kalas, Ξαναδιαβάζοντας το έργο του, Πρακτικά διεθνούς επιστημονικού 
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Passiamo finalmente a esaminare gli eteronimi di questo intellettuale-arti-
sta-poeta. Va osservato che Nikòlaos, il nome impostogli dai genitori, fu fon-
damentalmente mantenuto tutte le volte che egli scelse di assumere un altro 
cognome. Di questo suo nome di battesimo, anzi, utilizzò per tutta la vita, con 
grande libertà, tutta una serie di varianti, di diminutivi e vezzeggiativi, alcuni 
abituali, altri meno, come Nίκολας, Νικήτας, Νίκος, Νίκη, Niki, Nick, Nicolas.24

Con un hysteron proteron iniziamo ora dal terzo (ed ultimo) eteronimo 
– che è tuttavia il primo per importanza, dato che a partire dal 1945, al 
momento dell’acquisizione della cittadinanza americana, sarebbe divenuto 
il suo nuovo nome ufficiale.25 Il cognome Calas (in greco Κάλας) il poeta lo 
assunse in Francia nel 1938, ispirandosi alla vittima di un affaire giudiziario 
del XVIII secolo. Si tratta di Jean Calas, un commerciante francese, prote-
stante, ingiustamente accusato dai cattolici di avere ucciso il figlio (che era 
ritornato al cattolicesimo), e di conseguenza condannato, torturato e infine 
pubblicamente giustiziato. Fu Voltaire a riaprire il caso, alcuni anni dopo, 
e a farne riabilitare la memoria:26 in ragione del suo spirito assolutamente 
libertario, è proprio a Voltaire che si richiama infatti il poeta greco, per mo-
tivare la propria scelta. Il nuovo eteronimo gli servì per acquisire «un nuovo 
passato», esigenza che esprimeva poeticamente («Δέ μπορῶ νά ζήσω ἄν δέ 
βρεθεῖ γιά μένα κάποιο ἄλλο παρελθόν», ‘Non posso vivere se non si trovi 
per me un nuovo passato’) e che confidava anche nelle lettere private agli 
amici;27 gli consentì anche, finalmente, di ricongiungere in un’unica persona 
i pur complementari Randos e Spieros.28 

Di fatto fu proprio col nome Calas, con cui firmò le opere di saggistica 
che ebbero maggiore fortuna in occidente,29 che il poeta ottenne prestigio 

συνέδριου, Αthina, Mandragoras 2006). Una ergografia completa, con le varie edizioni delle opere 
di Kalas e relativa bibliografia critica, si trova nel numero speciale della rivista «Μανδραγόρας», 
XXXV (2006), p. 67, a lui dedicato.

24 U na curiosità: Νίκη (con η finale) è la forma femminile del diminutivo, ma è con questo no-
mignolo che usava chiamarlo Elytis da bambino, secondo quanto riporta Ghiànnaris, Η ελληνική 
πρωτοπορία..., cit., p. 130, facendo riferimento ad una lettera inviata a Kalas dal poeta.

25  Calas divenne il suo nome ufficiale a tutti gli effetti nel 1945, allorché il poeta assunse la cit-
tadinanza americana; tuttavia durante i soggiorni in Grecia egli continuò ad usare anche il cogno-
me di famiglia in varie situazioni, prevalentemente burocratiche (Kalas, Νικόλαος Κάλας. Βίος και 
πολιτεία..., cit., p. 14).

26  Ivi, p. 15.
27  La poesia citata è Συμβόλαιο μέ δαίμονες (‘Patto coi diavoli’) di faustiana memoria (Kalas, 

Ὁδός Νικήτα Ράντου, cit., p. 75). In una lettera del 16.4.39 all’amico Theotokàs scriveva: «Non 
cerco Randos, ma un nuovo passato» (G. Theotokàs, N. Kalas, Μία ἀλληλογραφία, Εἰσ.- Ἐπιμ. Ἰω. 
Κωνσταντουλάκη-Χάντζου, Athina, Prosperos 1989, p. 43).

28 V d. supra nota 8.
29  L’ergografia degli anni 1939-1988 in Kalas, Εστίες πυρκαγιάς, Athina, Gutenberg 1997, pp. 

219-220.
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internazionale nell’ambito degli studi di arte e antropologia. Fu questo un 
doveroso ‘risarcimento’ per quanto gli era successo all’arrivo negli USA, 
quando – come ricordava con sense of humour – il suo nome «Calas» su-
scitava curiosità a motivo dell’assonanza con quello di Maria Callas (che si 
scrive con due lamda): «Quando giunsi in questo paese [...] la prima cosa 
che mi accadde fu che mi chiedevano se fossi parente di Maria Callas. [...] 
Dissi che il mio nome si scrive con un lamda, che sono il parente povero con 
un lamda solo».30 

L’utilizzo di un nom de plume straniero, specialmente per un greco,31 ri-
sponde a differenti esigenze... ma, come si è detto, quando Kalas lo assunse 
aveva già al suo attivo ben due eteronimi,32 che ci apprestiamo ad esaminare.

Il primo, in ordine di tempo, è M. Spieros (in greco M. Σπιέρος, da M. 
Ροβεσπιέρος), con chiaro riferimento al rivoluzionario francese Maximilien 
de Robespierre. Il nome Spieros fu utilizzato polemicamente per firmare su 
diversi periodici i suoi scritti critici (tra i quali gli articoli su Kavafis),33 non-
ché, in seguito, diverse traduzioni. Se pure, come si è detto, la scelta dei pri-
mi eteronimi aveva una indubbia motivazione pratica, non si può prescinde-
re dalla carica rivoluzionaria che la scelta di un nome come Spieros doveva 
rappresentare negli intenti dello scrittore, allora poco più che ventenne. Del 
resto per Kalas (sia quando si firmava Spieros sia quando si firmava Randos) 
la poesia si identificava con una «rivoluzione continua», attuata in prosa con 
articoli infiammati, in poesia con un linguaggio peculiare caratterizzato dal 
rifiuto categorico della tradizione letteraria.34

Il secondo eteronimo assunto da Kalas è Nikitas Randos (in greco Νικήτας 
Ράντος). Il cognome Ράντος costituisce l’anagramma (con aggiunta del sig-
ma finale, che lo rende morfologicamente di genere maschile) del nome fem-
minile Ντόρα (Dora), una ragazza di cui in quel periodo (intorno al 1930) 

30  Kalas, Νικόλαος Κάλας. Βίος και πολιτεία..., cit., p. 15. 
31 N on è affatto infrequente che artisti greci scelgano un eteronimo straniero: un esempio em-

blematico è quello di Jean Moréas, nato Ιωάννης Παπαδιαμαντόπουλος: cfr. al riguardo Kyriakos 
Delòpoulos Νεοελληνικά φιλολογικά ψευδώνυμα, Νέα συμπληρωμένη έκδοση, Athina, Vivliopolion 
tis Estias 2005, s.v.

32  L’alternanza – non sempre rispondente ad una scelta razionale – degli eteronimimi col proprio 
cognome Kalamaris, nella firma delle diverse opere, risulta evidente dall’ergografia del poeta pre-
sente in Kalas, Κείμενα ποιητικῆς..., cit., pp. 311-315. Arghirìou (ivi, p. 10) sostiene che l’eteronimo 
Randos gli permetteva di essere più libero (‘meno comunista’) rispetto a Spieros, connotato come 
politico e ‘rivoluzionario’ nei confronti della società.

33 N ei suoi saggi su Kavafis, Kalas-Spieros mostrò straordinario acume e lungimiranza nella va-
lutazione del grande Alessandrino, ancora piuttosto trascurato nel panorama culturale della Grecia 
del tempo.

34  «Geniale e sempre pronto ad impegnarsi in offensive di ogni genere», ricorda Elytis (Elytis, 
Ἀνοιχτά χαρτιά..., cit., p. 293).
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pare fosse molto innamorato. Sulla base delle proprie esperienze personali 
(colloqui privati col poeta), Ghiànnaris ravvisa in questa scelta un riflesso 
dell’«ermafroditismo»35 di Kalas, elemento di cui pare fosse dolorosamente 
consapevole, concretizzatosi nell’assunzione del nome – sia pure opportu-
namente variato – di una donna vagheggiata con la quale desiderava identifi-
carsi.36 Quanto al prenome, Νικήτας, che presenta la radice comune (la pri-
ma sillaba) col nome di battesimo dello scrittore, ma che è più strettamente 
connesso con νίκη (‘vittoria’), esso riconduce – oltre che ad un santo martire 
vissuto al tempo dell’imperatore Costantino – ad un eroe della rivoluzione 
greca, Nikitas Dikeos (Νικήτας Δικαίος), genero del patriota greco Koloko-
tronis.37 Col nome «Nikitas Randos» Kalas firmò, oltre alle poesie del primo 
periodo greco, diverse traduzioni.38

Mentre il nome Spieros – seppure molto amato – divenne presto solo un 
ricordo giovanile nella vita di Kalas, il nome Randos rimase per il poeta un 
alter ego interlocutorio, con cui misurarsi costantemente, fino alla fine della 
sua vita. Non è casuale che nel suo ultimo volume di poesie del 1983 si trovi 
il riferimento alla «via Nikitas Randos», cioè alla precedente raccolta poeti-
ca uscita, a firma Kalas, al ritorno del poeta in Grecia nel 1977.39

A questo suo interlocutore privilegiato Kalas si rivolge ancora una volta, 
quasi a cercare risposte – che comunque non otterrà, perché Nikitas Randos 
resterà sordo, con divina indifferenza, all’accorato appello del suo alter ego 
– nei versi che seguono:

35  Questo termine è utilizzato dal critico per alludere alla bisessualità del poeta (Ghiànnaris, Η 
ελληνική πρωτοπορία..., cit., pp. 128-133). Da ricordare che nell’ultima raccolta di Kalas è compresa 
una poesia dal titolo Ἄθεος μονάχα ὁ Ἑρμαφρόδιτος, ‘Ateo soltanto l’Ermafrodito’ (Kalas, Γραφή καί 
φῶς, cit., p. 103).

36 N ell’intervista (Kalas, Νικόλαος Κάλας. Βίος και πολιτεία..., cit., p. 21) il poeta non ne cita il 
cognome, ma per Ghiànnaris, Η ελληνική πρωτοπορία..., cit., p. 128 è certa l’identificazione con 
Dora Vourloumi, figlia di un importante uomo politico del tempo: il relativo carteggio si trova 
conservato presso l’Archivio «EΛIA» di Atene. Su Kalas-Randos cfr. anche Ghiànnaris, Η ελληνική 
πρωτοπορία..., cit., p. 240 sgg. Ed ora un paio di curiosità sui nomi delle donne di Kalas. La madre 
del poeta, Αικατερίνη (Caterina) si faceva chiamare Ρόζα (Rosa), prendendo a prestito il nome 
della propria madre. La moglie, Elena, profuga russa conosciuta da Kalas all’arrivo in USA (e da 
allora vissuta con lui fino alla morte), non rese mai noto il proprio cognome di origine – ed è infatti 
nota come Elena Calas – ma firmò con lo pseudonimo Kyra Karadja un romanzo con prefazione di 
Margaret Mead: Kyra Karadja, Kyra’s story. Reminiscences of a Girlhood in revolutionary Russia, 
New York, Edition William Morrow 1975. Al riguardo cfr. Ghiànnaris, Η ελληνική πρωτοπορία..., 
cit., pp. 133, 121-122. 

37 S ulla rivoluzione greca del 1821, che condusse alla formazione dello stato greco, cfr. Clogg, 
Storia della Grecia moderna..., cit., pp. 35-59.

38  Le poesie pubblicate tra il 1932 e il 1936 e varie traduzioni (per esempio da Edgar Lee Masters 
e George Eliot, pubblicate sul periodico «Κύκλος» negli anni 1932 e 1933): vd. supra, nota 32.

39 V d. supra, nota 2.
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«Tό τριακόσια τριάντα τρία δέν ἀπαντᾶ». 
Πλάι στόν ἀριθμό τό «ὁδός Κριεζώτου 2».
Ἡ ἐν Ἰσσῷ μάχη!
«Δεσποινίς Πυθία, δοκιμάσετε πάλι».
«Νικήτα Ράντο, δέν μ’ἀκοῦς; 
τό τριάντα τρία ἡ πρώτη σου ποιητική δοκιμασία»
τό Εἴκοσι δύο ἐπέστρεψαν οἱ Ἕλληνες ἀπ’τήν Μικράν Ἀσία. 
Ἐπέστρεφε, ὦ Ἱστορία!
Ἡ Τροία τοῦ Ὁμήρου, ἡ Τροία τοῦ ὀνείρου 
τριαδικά συστήματα πρωτοϊστορικά, μεταχριστιανικά 
ὑπολογισμένα καβαλιστικά.
«Νικήτα Ράντο, γιατί δέν ἀπαντᾶς; »
Τριάντα τρία χρόνια κι ὕστερα ἐπέστρεψεν ἡ ἐν ἠχῷ μάχη:
«Δέν μ’ἀναγνωρίζεις; Εἶμαι Πλακιώτης Μανχατανάς,
καί βροντοφωνοῦνε μέσα μου 
τῆς ταραγμένης σου ψυχῆς φλογερά ὁράματα».

«Il trecentotrentatré non risponde». 
Accanto al numero «via Kriezotou 2».
La battaglia di Isso!
«Signorina Pizia, provi ancora!»
«Nikitas Randos, non mi senti?
nel 33 la tua prima prova di poesia»
nel 22 ritornarono i Greci dalla Mikrasìa.
Ritorna indietro, o Istorìa!
La Troia omerica, la Troia onirica 
sistemi ternari protostorici postcristiani
calcolati cabalisticamente.
«Nikitas Randos, perché non rispondi? »
Trentatré anni e poi è ritornata la battaglia nel suono:
«Non mi riconosci? Sono il Plakiota di Manhattan,
e tuonano sorde dentro di me
visioni infiammate della tua anima turbata».40

Biodata: Maria Caracausi è professore associato di Lingua e Letteratura neogreca 
all’Università di Palermo, dove insegna anche Filologia greca medievale e moderna 
e Lingua e traduzione neogreca. I suoi interessi spaziano dal XV secolo ai nostri 

40  Kalas, Ὁδός Νικήτα Ράντου, cit., p. 109. Purtroppo nella versione italiana di questa poesia 
si perdono irrimediabilmente i felicissimi effetti fonici realizzati dal poeta per mezzo di rime ed 
assonanze, con risultati sorprendenti, di memoria surrealista. Per comprendere il testo sono indi-
spensabili tuttavia alcuni chiarimenti: nella via Kriezotou, al centro di Atene, sorgeva la ‘magione’ 
della famiglia Kalamaris; il 1933 è l’anno in cui Kalas-Randos aveva pubblicato la sua prima raccolta 
poetica; infine «Plakiota di Manhattan» è un ennesimo riferimento del poeta a se stesso: ateniese 
della Plaka (il quartiere sotto l’Acropoli), trasferito a New York.
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giorni, con particolare riguardo per la poesia del Novecento. Ha al suo attivo una 
settantina di pubblicazioni, tra studi e traduzioni, tra i quali: Studi sulla lingua di 
Andrea Kalvos (1993), «Rimada koris kie neu»: Contrasto di una fanciulla e di un 
giovane (edizione critica 2003), «Umme Dunia», un romanzo italiano del XIX secolo 
sulla Caduta di Costantinopoli (2006), Nikos Gatsos e i suoi «materiali in movimen-
to» (2012), Un poeta greco a Stoccolma (2016), A. Papadiamandis, Sogno sull’onda 
(2017), G. Ritsos, Neppure la mitologia (2018).
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NORME REDAZIONALI 

Al fine di assicurare uniformità grafica alla rivista ed evitare spia-
cevoli ritardi nella fase di stampa, la redazione di «il Nome nel testo» 
invita i suoi collaboratori a rispettare le norme tipografiche indicate di 
seguito. 

1.	 In nota nomi e cognomi degli autori vanno indicati in tondo se 
inseriti all’interno del discorso (completi del nome la prima volta; 
con il solo cognome, salvo nel caso di omonimi, nelle occorrenze e 
note successive); in maiuscoletto se facenti parte di un’indicazione 
bibliografica. 

2.	 Titoli di opere, libri, saggi, articoli e contributi: sempre in corsivo. 
I titoli delle opere citate nei titoli degli articoli: in tondo; le citazio-
ni in corsivo tra apici doppi. Esempio: Alessandro Manzoni, Co-
me avrei scritto i Promessi sposi se non fossi andato a “risciacquare i 
panni in Arno”. Per un eventuale rinvio in nota del titolo utilizzare 
l’asterisco (*), evitando l’esponente numerico. 

3.	 Titoli di riviste, periodici e quotidiani: in tondo tra virgolette basse 
(« »): «Italianistica», «Linea d’ombra», «Corriere della sera», ecc.; 
ovvero si può ricorrere, quando è il caso, a sigle conosciute e usua-
li: GSLI, LN, ecc. 

4.	 In nota i riferimenti bibliografici devono rispettare un assetto pre-
ciso: 

	 a.	 per citare da un libro: Autore, Titolo del libro, numero del 
volume (se necessario), sede dell’edizione, editore o tipografia e 
anno di stampa (tra editore e anno non usare la virgola), numero 
della/e pagina/e a cui si rimanda. Esempio 1: Umberto Eco, 
Lector in fabula. La cooperazione interpretativa nei testi narrativi, 
Milano, Bompiani 1979, p. 50. Esempio 2: Erich Auerbach, 
Mimesis. Il realismo nella letteratura occidentale, vol. II, Torino, 
Einaudi 19756, pp. 28-29. L’esponente posto in alto a destra 
rispetto all’anno di stampa indica il numero della ristampa effet-
tivamente pubblicata nell’anno indicato. 

	 b.	per citare da una raccolta d’autore: Autore, Titolo del contribu-
to, in Titolo del libro, ecc. Esempio 3: Ippolito Nievo, Il barone 



di Nicastro, in Novelliere campagnuolo e altri racconti, Torino, 
Einaudi 1956, pp. 473-583. Esempio 4: Mario Fubini, Stile del-
la critica, in Critica e poesia, Bari, Laterza 1956, pp. 82-94. Più 
autori di una stessa opera vanno separati tra loro da una virgola, 
più luoghi di stampa da una barra.

	 c.	 per citare da una miscellanea: Autore, Titolo del contributo, 
in Aa.Vv., Titolo del libro, ecc. Gli eventuali nomi dei curatori 
vanno in tondo minuscolo, con il nome puntato, dopo il titolo 
del volume. Esempio 5: Guido Paduano, Storia e tragedia della 
battaglia di Salamina, in Aa.Vv., La scrittura della storia, a c.di 
E. Scarano e D. Diamanti, Pisa, TEP 1990, pp. 3-11. Nel caso 
di un volume collettivo fortemente caratterizzato dal (o tradi-
zionalmente identificato col) suo curatore, è possibile anteporre 
il nome di questi, in maiuscoletto, al titolo del volume stesso. 
Esempio 6: Giuseppe Petronio, Giovanni Boccaccio, in Walter 
Binni (a c. di), I classici italiani nella storia della critica, vol. I, 
Firenze, La Nuova Italia 1974, pp. 173-236. 

	 d.	per citare un articolo di rivista: Autore, Titolo dell’articolo, 
«Titolo della rivista», numero del volume in numeri romani 
(in maiuscolo), anno in cifre arabe tra parentesi, numero del 
fascicolo in cifre arabe, numero delle pagine. Esempio 7: Bruno 
Porcelli, Echi purgatoriali nei Pastori di Alcyone, «Italiani-
stica» XXVII (1998), 3, pp. 437-439. Il titolo della rivista non 
deve essere preceduto dalla preposizione “in” e non deve essere 
seguito dalla virgola.

	 e.	 per citare un articolo di giornale: Autore, Titolo dell’articolo, 
«Titolo del giornale», data, numero della pagina. 

5.	 L’eventuale soppressione di una parte all’interno della citazione si 
indica con […]. 

6.	 I numeri delle pagine vanno indicati per esteso. 
7.	 Al fine di evitare, nelle note, la ripetizione dell’intero riferimento 

bibliografico è opportuno ricorrere ad abbreviazioni. A ogni suc-
cessiva apparizione di un testo già citato (in maniera completa) 
sarà sufficiente indicare: autore (solo il cognome, salvo equivoci), 
titolo (abbreviabile con tre puntini di sospensione, purché facil-
mente riconoscibile), cit. (opera/edizione citata), numero della/e 
pagina/e. Esempio 8: Manzoni, I promessi sposi, cit., pp. 156-157. 
Esempio 9: Manzoni, Saggio comparativo…, cit., p. 3. Nel caso 
di indicazioni bibliografiche tra loro immediatamente consecuti



ve: se rinviano a opere diverse dello stesso autore, il nome di tale 
autore deve essere sostituito con Id./Ead. (sempre abbreviato, in 
Maiuscolo-maiuscoletto); se rinviano alla medesima opera si de
ve usare Ivi (in tondo), numero della/e pagina/e. Ibidem (sempre 
abbreviato in Ibid., in corsivo) si usa quando si fa riferimento alla 
stessa opera e alla stessa pagina citate immediatamente prima. 

8.	 Le citazioni brevi inserite nel testo devono essere evidenziate da 
virgolette basse (« »). Al contrario, le citazioni lunghe fuori dal 
testo e in corpo minore non hanno bisogno di apici doppi. Le tra-
duzioni letterali vanno comprese tra apici semplici (‘ ’). Gli apici 
semplici (‘ ’) devono essere utilizzati anche per segnalare le conno-
tazioni particolari di una parola. 

9.	 Le parole straniere in alfabeto latino vanno scritte in corsivo; van-
no altresì in corsivo le parole, anche italiane, evidenziate perché 
oggetto di studio. 

10.	 Gli esponenti delle note vanno posti dopo i segni d’interpunzione. 
11.	 Gli autori dovranno provvedere a compilare un indice degli 

antroponimi e toponimi presi in esame, nonché un indice degli au-
tori citati. 

12.	 Il contributo da far pervenire alla redazione deve essere inviato via 
e-mail in formato RTF (Rich Text Format). Il carattere da adottare 
è Times New Roman. Il testo va battuto in corpo 12 con spaziatura 
1,5; le citazioni lunghe all’interno del testo in corpo 11 con spazia-
tura singola; le note a piè di pagina in corpo 10 con spaziatura sin-
gola. Una stampa conforme deve essere spedita alla redazione per 
posta. 

Abbreviazioni 

a cura di	 =	 a c. di (sempre abbreviato)
capitolo - capitoli	 =	 cap. - capp. 
carta - carte	 =	 c. - cc. 
confronta	 =	 cfr. 
eadem	 =	 Ead. (in Maiuscolo-maiuscoletto,
		  sempre abbreviato, per i richiami
		  bibliografici)
edizione - edizioni	 =	 ed. - edd. 
edizione/opera citata	 =	 cit. 
et cetera	 =	 ecc. 



ibidem	 =	 ibid. (sempre abbreviato in corsivo)
idem	 =	 id., ma in Id. (in Maiuscolo-maiuscoletto,
		  sempre abbreviato, per i richiami
		  bibliografici)
manoscritto - manoscritti	 =	 ms. - mss. 
nota	 =	 n. 
numero	 =	 n° 
pagina - pagine	 =	 p. - pp. 
prefazione di	 =	 pref. di 
recto - verso (di carta)	 =	 r - v 
scilicet	 =	 scil. (sempre abbreviato in corsivo)
seguente/i	 =	 sg./sgg. 
traduzione di	 =	 trad. di 
traduzione italiana	 =	 trad. it. 
vedi	 =	 vd. 
verso - versi	 =	 v. - vv. 
volume - volumi	 =	 vol. - voll. 

Avvertenze 

Si ricorda che i contributi possono essere redatti in italiano, france-
se, spagnolo, tedesco e inglese e che tutti i testi in lingua non italiana in-
viati alla rivista devono essere accompagnati da un riassunto in italiano. 

I contributi in lingua italiana dovranno essere preceduti da un bre-
ve abstract in lingua inglese e seguiti da un succinto profilo dell’autore, 
in italiano, in cui dovranno essere indicati anche istituzione di apparte-
nenza, status e indirizzo e-mail.

La redazione non restituirà i lavori eventualmente non accettati. 

Qui di seguito si forniscono indicazioni di massima per la redazione 
degli indici degli autori e dei nomi, da far pervenire alla redazione al 
momento della correzione delle bozze. 

Indice degli autori 

1.	Devono essere citati i nomi degli autori, ma non dei curatori (a me-
no che non si tratti di opere per le quali la figura del curatore assu-
me una particolare rilevanza). 

2.	Prima va citato il cognome, cui segue senza virgola l’iniziale del no-
me puntato; ad es.: De Amicis E. 



3.	I nomi degli autori vanno annotati seguendo i criteri di citazione vi
genti nei rispettivi settori di ricerca. 

4.	Il nome deve essere seguito da una virgola e dal numero della pagi-
na in cui esso compare nella prima bozza, che ogni autore riceverà 
per la revisione: ad es. Rosenfeld H., 3; Barthes R., 8; Suitner F., 12.  

5.	Qualora si tratti di personaggi storici di particolare rilievo (papi, re, 
santi, ecc.) è opportuno fornire, dopo il nome, l’identità dell’autore 
citato: ad es. Francesco, santo; Celestino V, papa. Lo  stesso dicasi 
relativamente ai personaggi che compaiono nell’elenco dei nomi. 
Nel caso che san Francesco non venga in un determinato contesto 
considerato come autore, bensì come personaggio, il suo nome, 
posto nell’Indice dei nomi citati, dovrà ugualmente essere seguito 
dall’indicazione “santo”. Si impone infatti talora di effettuare di-
stinzioni fra personaggio e autore: se ad es. Dante compare come 
autore, va segnalato nell’Indice degli autori (Alighieri D.), se è invece 
considerato quale personaggio della Commedia, va posto nell’Indice 
dei nomi (Dante). 

6.	I titoli delle opere anonime vanno collocati nell’indice degli autori e 
posti in corsivo. 

Indice dei nomi 

1.	Si raccomanda di annotare solo quei nomi che, più o meno 
approfonditamente, vengono presi in esame. Si evitino quindi lun-
ghi elenchi di nomi che, pur comparendo nel testo, non presentano 
alcuna rilevanza ai fini dell’indagine onomastica. 

2.	Qualora un nome presenti varianti, queste devono essere affiancate 
alla forma base, dopo una barra: ad es. Bartolo/Bortolo. 

3.	Il nome del personaggio dovrà essere citato nel modo in cui compa-
re nel testo: ad es. Maddalena Scata, Babette d’Interlaken, Vasilca a 
lu Porojan. 

4.	Non vanno citati, seppur maiuscolati, i nomi di divinità (e relative 
personificazioni), i nomi di entità astratte e i toponimi (a meno che 
essi non vengano specificamente presi in esame sotto il profilo ono-
mastico).  

5.	Anche per la redazione dell’Indice dei nomi valgono le indicazioni 
riportate sopra per l’Indice degli autori ai punti 4 e 5. 
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